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Quello che sappiamo è solo la punta dell’iceberg 

	
-  Gli	studi	e	le	ricerche	scienPfiche	

si	intensificano		
	
	

-  L’enPtà	del	problema	è	grave		
	
	

-  Ma	è	solo	la	punta	dell’iceberg	
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Tema globale e comune a tutti i mari del mondo 



Cosa si trova sulle spiagge italiane 



Cosa si trova sulle spiagge italiane 

47 spiagge  
 

Più di 33mila rifiuti 
 

714 rifiuti / 100 mt 
 

76% plastica  



Cosa si trova sulle spiagge italiane 

Pezzi	di	plas+ca	e	polis+rolo		 22,3%	

Co0on	fioc	 13,2%	

Mozziconi	di	sigare0e	 7,9%	

Tappi	e	coperchi	(plas+ca	e	metallo)	 7,8%	

Bo<glie	di	plas+ca	per	bevande	 7,5%	

Re+	da	pesca	e	acquacoltura	 3,7%	

Stoviglie	usa	e	ge0a	di	plas+ca	 3,5%	

Materiali	da	costruzione	 2,3%	

Bo<glie	di	vetro	(e	pezzi)	 1,9%	

Bo<glie	e	contenitori	di	detergen+	o	detersivi		 1,8%	



Cosa si trova sulle spiagge italiane 



Cosa si trova sulle spiagge italiane 

Packaging	
Alimentare	(26%)	
Depurazione	
(14%)	
Fumo	(9%)	

Pesca	(6%)	
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Cosa si trova sulla superficie del mare  

145 km2 di mare  
 

3550 km di 
navigazione  
 

285 ore di 
osservazione 
diretta  
	

www.legambiente.it/marineliaer	
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Cosa si trova sulla superficie del mare  

Dei	1336	rifiuP	antropogenici	rilevaP,		
il	95,7%	è	cosPtuito	da	plasPca.		
	
	
Dopo	le	plasPche,	la	principale	Ppologia	di	rifiuP	
osservaP	è	cosPtuita	da		
	
o  carta	(1,6%)	
o  gomma	(1%)	
o  legno	lavorato	(0,7%)	
o  metalli	(0,6%)	
o  vetro	(0,2%)	
o  tessile	(0,1%)		
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96%	

4%	

Materiali	dei	rifiu+		

PlasPca	

Altro	



Cosa si trova sulla superficie del mare  
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Buste	 16,2	

Teli		 9,6	

Re+	e	lenze	 3,6	

Polis+rolo	-	frammen+	 3,1	

Bo<glie	 2,5	

Tappi	e	coperchi	 2,5	

Stoviglie	 2,2	

Assorben+	igienici	 1,8	

Casse0e	di	Polis+rolo		 1,6	

Altri	ogge<	in	plas+ca	 49,2	



Densità di rifiuti per macro-aree 

Rispeao	alla	densità	media	nazionale	di	57,6	rifiuP	
ogni	km2	e	alle	densità	medie	per	ciascun	mare,	si	
notano	ulteriori	differenze	geografiche.		
	
L’Adria+co	meridionale	è	quello	che	
registra	una	maggiore	densità	di	rifiuP	con	
88,8	rifiuP	al	km2,	seguito	dal	Tirreno	
centrale	(69,1),	dal	Mar	Ligure	e	Tirreno	
se0entrionale	(67,2).		
	
Al	di	soao	della	densità	media	nazionale,	troviamo	il	
mar	Ionio	(50,4),	il	Tirreno	meridionale	(48,2),	
l’AdriaPco	centrale	(30,2)	e	l’	AdriaPco	seaentrionale	
(26,3).		
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Macro-	area	
Densità														

(n.	rifiu+/km2)	
Errore	

Adria+co	meridionale	 88,89	 36,99	

Tirreno	centrale	 69,18	 20,75	

Mar	Ligure	+	Tirreno	
se0.	 67,29	 13,39	

Ionio	 50,41	 9,53	

Tirreno	meridionale	 48,22	 8,91	

Adria+co	centrale	 30,29	 6,31	

Adria+co	
se0entrionale	 26,39	 6,55	



Densità di rifiuti per macro-aree 
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Stima delle fonti 

Pur	tendendo	presente	che	il	51%	dei	
rifiuP	monitoraP	non	è	classificabile,	sono	
due	le	principali	fonP	dei	rifiuP	galleggianP	
registraP	dall’indagine.		
	
La	ca<va	ges+one	dei	rifiu+	urbani	
(scorreaa	gesPone	dei	rifiuP	a	monte,	
insufficienza	depuraPva,	abbandono	
consapevole)	pesa	il	29%	sul	totale	dei	
rifiuP	e	le	a<vità	produ<ve	(pesca,	
agricoltura,	industria)	comprendono	il	20%	
dei	rifiuP	sul	totale.	
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51%	

29%	

20%	

S+ma	delle	fon+	

Fonte	
indeterminata	

Urbani	mal	
gesPP	



Le fonti e i mari  
NoPamo	che	i	rifiuP	derivanP	da	una	scorreaa	gesPone	dei	rifiuP	urbani	è	una	costante	piuaosto	
omogenea	tra	i	mari	monitoraP.	Al	contrario,	l’incidenza	dei	rifiuP	legato	al	seaore	pesca	è	più	
preponderante	nel	Mar	AdriaPco,	con	una	percentuale	del	18%	contro	quella	del	7%	nel	Tirreno.		
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Le fonti: rifiuti urbani mal gestiti / mare 

Esclusi	gli	assorbenP	igienici,		
l’83%	dei	rifiu+	urbani	mal	ges++	
monitora+	appar+ene	alla	categoria	del	
packaging	di	plas+ca	usa	e	ge0a.		
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83%	

17%	

Rifiu+	urbani	mal	ges++	/
macro	floa+ng		

Packaging	

Altro	



Le fonti: rifiuti urbani mal gestiti / spiagge 

Anche	per	i	rifiu+	spiaggia+,	secondo	
l’indagine	di	Legambiente	Beach	Liaer	
2016*,	la	categoria	del	packaging	
rappresenta	più	della	metà	dei	rifiuP	
urbani	mal	gesPP	che	finiscono	tra	la	
sabbia.		
Di	questo	56%,	il	75%	è	packaging	di	
plas+ca	usa	e	ge0a.	
	
*area	monitorata	106.000	m2	
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56%	44%	

Rifiu+	urbani	mal	ges++	/	
beach	li0er		

Packaging	

Altro	



Le microplastiche 

Inquinamento  
 
INCALCOLABILE e 
IRREVERSIBILE	
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Inquinamento  
 
INCALCOLABILE e 
IRREVERSIBILE	



Cosa ci preoccupa - biodiversità 
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L’ingestione della 
plastica è 
documentata 
nell’89% della fauna 
marina.   
	



Cosa ci preoccupa - biodiversità 
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Cosa ci preoccupa - biodiversità 



Cosa ci preoccupa – catena alimentare 



Cosa ci preoccupa – danno economico 



Cosa dobbiamo fare   

o  Olmo	introdurre	in	Italia	il	fishing	for	
li=er	ma	non	è	l’unico	intervento	da	
meaere	in	campo	per	miPgare	il	
problema.		

	
o  La	fonte	riguardante	i	rifiu+	mal	

ges++	è	una	costante	in	tul	i	mari.	
Essa	riguarda	sopraauao	il	packaging	
(specie	quello	di	plasPca	usa	e	geaa)		
con	una	percentuale	che	va	dal	56%	per	i	rifiuP	
spiaggiaP	all’83%	per	quelli	galleggianP.		

o  Occorre	parPre	dalla	PREVENZIONE.	
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Prevenire oltre che pulire 



Cosa dobbiamo fare  
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IncenPvi	
economici:	
produaori	e	
consumatori	

Efficientamento	
sistemi	
depuraPvi		

Raccolta	e	
Fishing	for	liaer		

Messe	al	bando	
(es.	shopper	/	
microplasPche)	

PULIZIA 

Campagne	di	
sensibilizzazione	
e	ricerca	

Ricerca	e	
innovazione	dei	
prodol	

Migliore	
implementazione	
delle	leggi	vigenP	

PREVENZIONE 
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Cosa faremo noi  
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Il	progetto	Clean	Sea	Life,	realizzato	tramite	il	contributo	dell’Unione	Europea,	ha	come	obiettivo	
quello	di	accrescere	l’attenzione	del	pubblico	sui	ri:iuti	marini	e	di	promuoverne	l’impegno	attivo	e	
costante.		
	
Nei	prossimi	quattro	anni,	infatti,	il	partenariato,	composto	dal	Parco	Nazionale	dell’Asinara,	
CoNISMa,	Fondazione	Cetacea,	MedSharks,	MPNetwork	e	Legambiente,	metterà	in	campo	una	serie	di	
attività	che	coinvolgeranno	gli	appassionati	e	i	lavoratori	del	mare	in	una	straordinaria	campagna	di	
prevenzione	e	pulizia	di	coste	e	fondali.	
	
A	chi	ci	rivolgiamo?	
ü  subacquei	
ü  diportisti	
ü  pescatori	ricreativi	e	professionisti	
ü  operatori	balneari	
ü  operatori	turistici	
ü  scuole	
ü  cittadini,	turisti….	e	tutti	gli	amanti	del	mare!	
	





Grazie per l’attenzione 
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